FONDO DI SOLIDARIETA’

PER IL PATROCINIO LEGALE ALLE VITTIME DI VIOLENZA

E MALTRATTAMENTI

ISTRUZIONI PER L’ACCESSO AL FONDO

La Regione Piemonte, con Legge regionale n. 11 del 17 marzo 2008 ha istituito un  “Fondo di solidarietà per il patrocinio legale alle donne vittime di violenza e maltrattamenti”.

A seguito dell’approvazione di questa Legge la Giunta regionale ha approvato il Regolamento di attuazione, le Convenzioni con i Consigli degli Ordini degli Avvocati piemontesi e l’affidamento a Finpiemonte s.p.a. (Ente gestore) della gestione del Fondo stesso .

Le seguenti Istruzioni sono rivolte agli operatori e alle operatrici dei servizi pubblici, agli operatori ed alle operatrici delle organizzazioni senza scopo di lucro, agli operatori delle forze dell’ordine che operano nel settore della prevenzione, contrasto e assistenza alle donne vittime di violenza e maltrattamenti.

1. Chi può accedere al Fondo

Al Fondo possono accedere le donne vittime di violenza e maltrattamenti che:

a. abbiano età superiore ai 18 anni;

b. siano residenti in Piemonte;

c. che intendano avviare azione legale per un reato che sia stato consumato o tentato sul territorio piemontese a partire dal 4 aprile 2008 (data di entrata in vigo-re della LR 11/2008);

d. abbiano un reddito non superiore al triplo di quanto previsto dalla normativa nazionale in materia di patrocinio a spese dello Stato. In questo caso si deve prendere in considerazione solo il reddito della donna e non quello della famiglia di appartenenza.

Nel caso di persona la cui capacità di agire sia limitata o compromessa la domanda può essere presentata da chi esercita la tutela legale o svolge le funzioni amministrative di sostegno.

2. Per quali reati si può chiedere l’accesso al Fondo

Al Fondo possono accedere tutte le donne che hanno subito:

__violenza sessuale,

__maltrattamenti fisici e psicologici,

__fenomeni di persecuzione,

__abusi e minacce,

__molestie e ricatti a sfondo sessuale in tutti gli ambiti sociali, a partire da quello

familiare;

in tutti i casi in cui i comportamenti di cui sopra trovino origine nel disvalore attribuito alla donna in quanto tale.

3. Quali spese copre il Fondo regionale

Il fondo regionale copre le spese di assistenza legale nell’ipotesi in cui il patrocinio legale sia svolto da avvocati regolarmente iscritti nell’elenco previsto dalla Convenzione tra la Regione Piemonte e gli Ordini degli avvocati dei Fori del Piemonte.

Si ricorda che le donne vittime dei reati di cui agli articoli del codice penale:

609-bis ( violenza sessuale ),

609-quater (atti sessuali con minorenne ),

609-octies ( violenza sessuale di gruppo),

possono accedere al gratuito patrocinio a spese dello Stato (Legge dello Stato 38/09,

art. 4), senza limite di reddito e per reati che siano stati tentati o consumati a partire dal 9 maggio 2009 (data di entrata in vigore della Legge 38/09).

Tali donne, pertanto, fruendo del gratuito patrocinio a spese dello Stato, possono accedere al fondo regionale solo per le spese che non rientrano in quella normativa nazionale, ossia per le spese stragiudiziali.

4. Modalità di accesso al Fondo regionale

Le donne che ritengono di poter accedere al Fondo devono:

__recarsi presso gli Uffici del Consiglio degli Ordini degli Avvocati del proprio

territorio (cfr. elenco allegato);

__scegliere il proprio avvocato patrocinante entro gli elenchi istituiti;

__compilare un modello di richiesta di accesso al Fondo che lo stesso Ordine trasferirà all’Ente gestore del Fondo accompagnandolo con un proprio parere sull’ammissibilità.

5. Modalità di concessione del contributo regionale

L’Ente gestore delibera sulla richiesta entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della richiesta stessa e comunica immediatamente le sue decisioni agli uffici del Consiglio dell'Ordine da cui è pervenuta la domanda che ne fornisce tempestivamente notizia

all'interessata.

Contro la decisione di diniego è ammesso ricorso entro 10 giorni dal ricevimento del diniego stesso presso la Commissione paritetica di cui all'articolo 5 del Regolamento di attuazione che si esprime in via definitiva entro 15 giorni dal ricevimento del ricorso.

Il ricorso può essere presentato dall’avvocato patrocinante prescelto.

6. Ricevimento del contributo economico

Al termine di ogni fase processuale l’avvocato patrocinante può presentare richiesta di liquidazione, seguendo le stesse modalità previste per il gratuito patrocino a spese dello stato.

La richiesta di liquidazione viene presentata all’Ordine degli Avvocati di appartenenza che, insieme a un parere di congruità, la invia all’Ente gestore.

L’Ente gestore del Fondo provvede a liquidare la parcella presentata dall’avvocato patrocinante dopo aver verificato la documentazione relativa al caso, compresa quella relativa agli atti assunti per avviare e concludere le procedure relative al recupero di somme eventualmente statuite a favore della vittima.

Le domande di liquidazione vengono evase seguendo l’ordine cronologico di ricevimento dell’Ente gestore fino ad esaurimento del Fondo in dotazione.

7. Restituzione del contributo economico

Nel caso in cui la vittima recuperi effettivamente le somme destinate dal giudice alla copertura delle spese legali, l’Ente gestore chiederà la restituzione del contributo alla parte lesa che ha ottenuto il rimborso delle spese stesse (tutto o parte di esso), informando contestualmente l'avvocato difensore e il Consiglio dell'Ordine.

Nel caso di condanna per calunnia della persona che ha beneficiato del Fondo,l’Ente gestore provvede ad attivare le procedure per il recupero di tutte le somme indebita-mente elargite.

8. Obbligo per gli avvocati

Per quanto riguarda la definizione del compenso gli avvocati sono tenuti ad applicare i valori minimi del tariffario forense.

Le spese stragiudiziali verranno riconosciute forfettariamente nella misura massima di 1.500,00 euro.

Gli avvocati sono tenuti ad informare tempestivamente l’Ente gestore circa l’esito delle pratiche relative al recupero delle spese legali stabilite dal giudice.

9. Controlli

L’Ente gestore può, in qualsiasi momento, anche dopo l’avvenuta liquidazione, effettuare

verifiche sulle istanze ammesse a contributo, anche in merito alle pratiche di re-cupero delle somme a favore della vittima.

10. A chi rivolgersi per maggiori informazioni

Per maggiori informazioni in merito all’accesso al Fondo e per la scelta dell’Avvocato

ci si può rivolgere agli Uffici degli Ordini degli Avvocati piemontesi. 

Vi consigliamo di telefonare prima per accertarvi degli orari di ricevimento:

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ACQUI TERME

p.zza S. Guido 2, 15011 Acqui Terme (AL)

tel. 0144.356222 fax: 0144.356223

lunedì dalle ore 11 alle ore 12

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ALBA

P.za Medford 1, 12051 Alba (CN)

tel. e fax: 0173.441664

lunedì e giovedì dalle ore 9,30 alle ore 11,30

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ALESSANDRIA

Palazzo di Giustizia, C.so Crimea 69, 15100 Alessandria

tel. 0131.254141 fax: 0131.56238

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI ASTI

Via Govone 9, 14100 Asti

Si prega di prenotare telefonicamente al numero 0141.593204

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI BIELLA

Via Marconi 28, 13900 Biella

tel.e fax: 015.34678

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CASALE MONFERRATO

Via Canina 5, 15033 Casale Monferrato (AL)

tel e fax: 0142.454012

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI CUNEO

Piazza Galimberti 7, 12100 Cuneo

tel. 0171.634955 fax: 0171.694486

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI IVREA

Via dei Patrioti 12, 10015 Ivrea (TO)

tel. 0125.641330 fax: 0125.649037

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI MONDOVÌ

Via Vasco 2, 12084 Mondovi (CN)

tel e fax: 0174.558158

dal lunedì al giovedì dalle ore 8,45 alle ore 13 e venerdì dalle ore 9 alle ore 12

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI NOVARA

Via Azario 15, 28100 Novara

tel. 0321.32200 fax: 0321.399820

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI PINEROLO

Via Convento di San Francesco 1, 10064 Pinerolo (TO)

tel. 0121.795084 fax: 0121.397805

da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI SALUZZO

Corso Roma 1, 12037 Saluzzo (CN)

tel. e fax: 0175.42485

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TORINO

Palazzo di Giustizia, C.so Vittorio Emanuele II, 130, 10138 Torino

tel. 011.4330446 fax: 011.4330725

martedì dalle 10 alle 12

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI TORTONA

Palazzo di Giustizia, Piazza delle Erbe, 15057 Tortona (AL)

tel. e fax: 0131.861481

dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI VERBANIA

Palazzo di Giustizia, C.so Europa 3, 28922 Verbania

tel. 0323.503872 fax: 0323.557548

ORDINE DEGLI AVVOCATI DI VERCELLI

Palazzo di Giustizia, P.za Amedeo IX, 13100 Vercelli

tel. 0161.253062 fax 0161.220885

da lunedì a venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,30

